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A l c u n i
splendidi
esemplari in
most ra a l ia
fes ta de l le
auto. (Foto
Lasorte)

La niitica Alfa Romeo Giulia TZl vince il titolo di regina al concorso intemazionale di restaura del «Club del 20 all'ora»

Capolavori a quatiro mote in passerella
È andato all'Alfa Romeo
Giulia TZl il titolo di regi-
na dei "Venti capolavori del-
la Zagato", il concorso inter-
nazionale di restauro e con-
servazione organizzato dal
«Club dei 20 al l 'ora» con la
collaborazione di GrT, ApT
e Sasa . I I concorso t r ies t i -
no, che si affianca a quelli
di Bagatelle, in Francia, e
di Pebble Beach, in Califor
nia, ha portato a Trieste al
cuni dei più pregevoli e im-
portanti capolavori carroz-
zati Zagato: due Fiat Abar-
th 750, i primi modelli indu-
striali usciti dalla Zagato,
d u e A l f a R o m e o 6 c 1 7 5 0
Gs, che negli anni Trenta
d o m i n a v a n o l a M i l l e M i -
glia, le automobili preferite
da Mussolini e Nuvolari, la
L a n c i a F l a m i n i a S s z d i
Marcel lo Mastroianni , ac-

cessor ia ta con de i l ussuos i
pomelli in legno. Ancora il
prototipo della Rover Tcz,
u n m o d e l l o u n i c o d a l l e l i -
nee aggressive, e una Bri
stol 406 Z, un'autovettura
creata solo in sei esempla
ri. II titolo, pero, è andato
alia Giulia TZ 1, «un'auto-
m o b i l e c h e r a c c h i u d e I ' e s -
senza del la fi losofia costrut-
t iva Zagato, la creazione
più perfetta del design Za
gato», ha motivato la giu-
r i a . « U n s e m i c o n s e r v a t o d i
notevole intéressé - ha com
m e n t a t e V i t t o r i o K l u n -
identificabile con il Tubola-
re Zagato, un telaio costrui-
to non sul pianale dell'auto-
mobile, come è d'uso fare,
ma come elemento principa
l e d e l l ' a u t o m e z z o . T H i t t o
ques to per migfiorare le
prestazioni sportive».

Fuor i concorso sono state

p r e m i a t e a n c h e u n a F i a t
1100 Panoramica, una "sta
tion wagon" bicolore prove-
niente dalla Germania, la
B r i s t o l 4 0 6 Z e l a R o v e r
Tcz, arrivate su strada di-
rettamente dall'Ingbilter-
r a .

I I concorso s i è concluso
con un tave la re tond a su l
tema «La Carrozzeria Zaga
to vista da... » a cui hanno
meso parte Sandre Colom-
)0, présidente dell'Associa-
zione italiana per la storia
d e l l ' A u t o m o b i l e , F e l i c e
Bianchi Anderloni, ex tito-
l a r e d e l l a C a r r o z z e r i a To u
ring, lo storico dell'automo-
b i le Lorenzo Boscare l l i e i l
designer Elio Zagato, ex
corridore degli anni Sessan-
ta e figlio del fondatore del
la Carrozzeria Zagato. Si è
parlato della somiglianza
tra la Junior Zagato, un'au-

tomobile degli anni Settan-
ta , e una Honda de l l a fine
degli anni Ottanta: la car
rozzeria ne ricalcava gli ele-
menti principali. Molto di-
scusso anche i l t ema de l la
solidité, e al tempo stesso
élasticité, delle prime Zaga
to: nonostante strade disse-
s t a t e e h u c h e o f f r i v a n o u n
viaggio assolutamente con-
f o r t e v o l e .

Soddisfatto, a fine mani-
festazione, il présidente
Klun. «Con il concorso di
eleganza delle Zagato si èconcluso il trittico dei gran
di carrozzieri. I progetti
per il prossimo anno non so
no ancora stati definiti ma
contiamo di proporre un'ul
tra manifestaziione di altis-
simo hvello, magari dedica-
ta allé venti automobili più
belle del mondo»"

Anna Pugliese


